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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

di un miliardo ai f« tredici » 
ROMA — Vincite da capogiro al totocalcio: oltrt un miliardo (per la precisione un 
miliardo e 47 milioni) a due «oli fortunatissimi tredicisti, e 25 milioni a testa per ot-
tantiiquattro vincitori con dodici punti. Le due schedine da 113 » sono state giocate 
ad Abano terme e a Rovereto da due sistemisti; La schedina questa domenica era 
particolarmente difficile dal momento che/ non disputandosi partite di serie B, nella 
lista dei pronostici erano inseriti i primi tempi di 5 partite di serie A. 

IL GOVERNO NON HA ALTRA SCELTA LEGITTIMA CHE QUELLA DELLA FERMEZZA 

Per tini: lo Stato non 
può scendere a patti 
« Oggi è l'Asinara, domani i brigatisti potrebbero esigere lo smantellamento 
di chissà quale altro supercarcere» - I comunisti chiedono di anticipare la 
apertura della Camera - Critiche e polemiche di Pri, Pli e di esponenti psdi e de 

Domata la rivolta a Trani 
Gorpi scelti dei carabinieri 
liberano tutti i 19 ostaggi 

I feriti sono ventisette, di cui quattro detenuti — L'azione è iniziata alle 16 è du
rata due ore — Incontro fra terroristi e due deputati prima dell'irruzione dei CC 

ROMA — Sul governo For
lani. già scosso da seri con
trasti e dalla pressoché ge
nerale critica per il suo com
portamento ambiguo e ' ce
devole di fronte al ricatto 
terrorista, è caduta ieri la 
dura anche se indiretta cri
tica • del presidente della 
Repubblica. Pertini, che con
ferma il proprio dissenso sul
le decisioni prese per l'Asina
ra, e la necessità di mantene
re ferma una linea coerente. 
di lotta contro l'eversione. «La; 

chiusura della Asinara — dice 
il capo dello Stato, in una in- ' 
tervista che compare oggi su 
"la Repubblica" — è un atto 
amministrativo del governo. 
Come tale, riguarda il gover
no. non me. Certo, di questo 
ho parlato a lungo con For-
lani per telefono. Il mio pa
rere? Dico soltanto questo:. 
per Moro si adottò l'intransi
genza più assoluta e non ci fu
rono cedimenti; io stesso mi 
schierai sulla linea della fer
mezza nonostante Moro mi fos
se molto caro, nonostante la 
posizione umanitaria del mio 
partito. Bisogna respingere i 
ricatti: oggi è l'Asinara, intan
to insorgono i detenuti di Tra
ni, poi. domani, i brigatisti po
trebbero esigere lo smantella
mento di Fossombrone • o di < 
chissà quale altro supercarce
re: Se dovessi finire seque
strato ^- ha detto àncora Per
tini — mia moglie e il segre
tario generale renderanno pub
blica una lettera in cui espri
mo fermamente la volontà che 
non si patteggi coi terroristi. 
Sarà una faccenda tra me e 
loro>. . t . ,v • v 

< U capo dello Stato ha te
nuto a collegare la sua posi
zione sulla « linea della fer
mezza > al tema della que
stione morale: « sono gli stes
si italiani — ha l- detto Per
tini — che io ho visto a cen
tinaia di migliaia nelle piaz
ze di Milano, Genova. Roma 
e Bologna per dire no al ter
rorismo, alla . violenza. . che 
non meritano di essere rap
presentati da chi è corrotto. 
Si deve fare pulizia, diciamo
lo una buona volta per tut
te: la solidarietà, le coper
ture di partito e di governo 
significano omertà >. - i i ••> •' 

' La ferma uscita del presi
dente della Repubblica è de
stinata a pesare sugU svilup
pi di un confronto che non 
vede certo attenuate le divi
sioni nella stessa maggioran
za di governo mentre si raf
forzano le pressioni per un 
chiarimento politico della in
tera vicenda. In questo sen
so. il capogruppo dei depu
tati comunisti, compagno Di 
Giulio, ha sollecitato - il pre
sidente della Camera per 
una apertura anticipata dei 
lavori parlamentari da) 12 
al 5 gennaio prossimo, « di 
fronte agli sviluppi della si
tuazione, in particolare alla 
situazione nelle carceri e al
la azione dei terroristi ». 
La richiesta comunista, cui 
si sono aggiunte analoghe de
cisioni dei deputati radiali e 
del Pdup, ha suscitato tuia 
reazione dai toni allarmali 
del capogruppo del PSI. La
briola. il quale, rivolgendosi 
al presidente della Camera. 
ha chiesto che « nulla sia de
ciso — in merito alla antici
pazione dei lavori del Parla
mento — che possa pregiudi
care delicate situazioni : o 
creare fatti politici non po
sitivi » (una curiosa motiva 
zìone. come se posticipare di 
alcuni giorni un dibattito, pos
sa restituire stabilità a una 
maggioranza già cosi seria
mente colpita). 

• A sottolineare le pesanti dif
ficoltà del governo, e i con
trasti insortì sulla questione 
della lotta alla eversione, è 
venuta la conferma del dis
senso manifestato da] partito 
repubblicano, che in una nota 
della sua segreteria a propo
sito delle decisioni sull'Asi
nara. ricorda che * di fronte 
alla strategia della destabi
lizzazione che punta allo 
smantellamento dell'intero si
stema delle carceri speciali. 
nessun cedimento è concepi
bile ». concludendo che « la 
linea della fermezza si im-

";; du. ff. 
(Segue in penultima) ••• 

Avremmo chiesto la con-
. vocazione anticipata della 
Camera anche se non si fos
se verificata la rivolta nel 
carcere di Trani perchè 
non c'era davvero bisogno 
di attendere un riscontro 
di fatto per capire che, at
torno a Natale, si è verifi
cato qualcosa di molte gra 
ve nella guida politica del 
Paese che ha modificato 
pericolosamente l'asse di 
comportamento dello Stato 
nei riguardi dell'eversione, 
con la prevedibile conse
guenza di aprirle nuovi spa
zi. In ogni caso sarebbe 
stato obbligatorio investire 
il . Parlamento del diritto-
dovere di chiedere quella 
verità sulla cosidetta « de
cisione amministrativa > di 
chiusura del reparto di 
massima sicurezza dell'Asi
nara e sull'esplodere delle : 
polemiche dentro la mag
gioranza. che non è emer- ; 
sa né dal comunicato del 
ministro della Giustizia né 
dalla conferenza stampa di 
Forlani. . • .. . 

Salvare un governo 
o la democrazia? 

In realtà siamo tutt'ora 
di fronte a un inquietante 
mistero. Non è possibile, è 
impensabile che chi gover
na questo paese : sia cosi 
sprovveduto di lungimiran
za e di lucidità logica da 
non capire quello che an
che il più ingenuo degli 
italiani ha subito capito: 
che l'Asinara era un pre
testo, che cedere su quel 
pretesto significava, espór-
sì a pacare poi, e forse su-

, bito, prezzi e rischi sempre 
più alti, che nessuna pro
clamazione di « autonomia » 
nell'atto di cedimento _à-
vrebbe liberato il governo 
dal sospetto di avere ac
cettato il terreno della con
trattazione coi terroristi, 
che questi ultimi avrebbe-

i to approfittato dell'accre
sciuto valore di scambio 
che in tal modo veniva ad 
assumere il loro ostaggio. 
Forlani queste cose le sa

peva benissimo. Non aveva 
• bisogno che gliele ricor
dasse il presidente della 
Repubblica. 

Il perchè di questa scel
ta. subito intuito dagli os
servatori * politici, è stato 
esplicitamente confessato 
ieri dal segretario del 
PRI, Spadolini: « E' stato 
— ha scritto — un prezzo 
pesante pagato ad una sta
bilità governativa insidiata 
da mille parti ». Dunque, 
il presidente del Consiglio 
non ha tanto lavorato per 
la salvezza del giudice D' 
Urso quanto per la salvez

za del suo governo. Un go
verno, si badi, " la cui so- " 
pravvivenza non era certo 
stata messa in forse dal 
fatto in sé del rapimento 
del magistrato ma dal mo
do come un partito della 
coalizione ha ritenuto di 
gestire il suo rapporto col 

Qui è il cuore del mistero. 
Perchè i r PSI ha forzato 
in modo cosi clamoroso e 
inopinato la mano a For
lani? ' ' - -

Un giornale — il « Cor
riere della sera» — di so
lito molto ben informato 
di cose socialiste , ha rive
lato che la segreteria del " 
PSI aveva deciso, dopo il ' 
vertice • quadripartito, di 
scrivere alla signora DTJr-
so per esprimerle la pro
pria solidarietà e sollecitu
dine ma ribadendo l'impos-, 
sibilità di assumere in prò- , 
prio iniziative di rilievo. Si >' 
sarebbe . trattato dunque, 
della -conferma di un at-

(Segue in penultima) '** 

Nuovo comunicato - con esplicite minacce - dei rapitori di D'Urso 
• - . a 

Ora le BR alzano il prezzo del ricatto 
In un messaggio scritto prima dell'irruzione nel carcere di Trani (ma diffuso dopo) i terroristi annunciavano di 
essere pronti ad un'« immediata risposta » - '- Hanno diffuso anche il documento (finora segreto) dei rivoltosi 

ROMA — Dai rapitori di Gio
vanni D'Urso arrivano gravi 
minacce. Ora è più esplicito 
il collegamento tra la dram
matica rivolta di Trani e il se
questro del magistrato: ieri 
sera le Br hanno fatto ritro
vare un « comunicato n. 6 >, 
scritto ' evidentemente prima 
che i le forze dell'ordine en
trassero nel supercarcere libe
rando gli ostaggi. Il testo di
ce: € Qualunque cosa il-.go
verno sta tramando per repri
mere le lotte dei proletari pri
gionieri a Trani; sappia che 
troverà un'immediata risposta 
anche dalle Brigate rosse. Fi
nora alle legittime • richieste 
dei comitati di lòtta il gover
no ha risposto con la minac
cia di fare intervenire i sicari 
dei corpi speciali. Questo oggi 
non vi sarà permesso impu
nemente ». L'angosciosa vicen
da di D'Urso ora presenta nuo
ve serie incognite. 

" Come si poteva già capire 
dal « comunicato n. 5 » del
l'altro . ieri, le Br intendono 
accelerare la loro scalata di 
ricatti. Sentendosi evidente

mente incoraggiate dal cedi
mento mostrato dal governo 
sull'Asinara, non solo preten
dono (come hanno chiesto 1' 
altro ieri) un riconoscimento 
politico più plateale, ma allar
gano il campo dei loro obiet
tivi agganciando la criminale 
«operazione D'Urso» a quel
la tentata dai. brigatisti re
clusi a Trani. %...-.- >. 

Il loro piano stavolta è sta
to scavalcato dagli : eventi. 
quasi sul filo dei minuti: pro
prie mentre ad un quotidia
no romano giungeva la solita 
telefonata : anonima che an
nunciava il nuovo messaggio, 
i carabinieri a Trani stavano 
ponendo fine alla rivolta, con 
una operazione-lampo. Ma no
nostante questa sfasatura di 
tempi è tanto evidente quan
to sconcertante la facilità con 
cui i terroristi — mentre in
veiscono contro le misure di 
sicurezza nelle carceri — rie
scono a mantenere efficaci 
contatti operativi tra i dete
nuti e le bande clandestine 
che operano all'esterno. • 

n nuovo messaggio fatto ri

trovare ieri sera a Roma, in
fatti. è composto da uh' tèsto 
di una trentina di righe data
to e 29 dicembre 1980 », al 
quale segue per esteso.il co
municato • che i * detenuti ' di 
Trani in rivolta avevano fat
to avere alle autorità del car
cere l'altro ieri. Questo se
condo testo, come si sa. era 
stato tenuto volutamente se
greto dalla magistratura. Fi
no a ieri sera anche nelle re
dazioni dei giornali se ne co
nosceva il contenuto solo per 
grandi linee, prima che '• un 
e postino » delle Br facesse 
ritrovare il testo completo in 
un cestino dei rifiuti a Ro
ma. Non si può escludere che 
il comunicato dei detenuti di 
Trani fosse stato preparato 
con • largo anticipo, < assieme 
alla stessa azione combina
ta «rapimento D'Urso-rivol-
ta ». Tutto è accaduto, co
munque. grazie a collegamen
ti segreti tra l'interno e l'e
sterno dei penitenziari, sui 
quali sarebbe ora di indaga
re a fondo. 
• Il < comunicato n. 6 » con 

la data di ieri. comincia su
bito. con un. richiamo alla ri
volta di Trani. Le Br scrivono 
che essa « dà la misura del
la grande unità e mobilita
zione che il ~ movimento dei 
proletari prigionieri ha rag
giunto » e aggiungono che « Te 
Brigate rosse sono incondi
zionatamente :al'' fianco dei 
proletari prigonieri in lotta... 
e nelle valutazione del pro
seguimento della battaglia ini
ziata con la cattura del boia 
D'Urso, si • atterranno stret
tamente ai termini politici con 
cui i proletari prigionieri e-
sprimono i loro bisogni ».• V 
" A questo punto segue la fra

se ' minacciosa ' che abbiamo 
citato •" all'inizio, riguardante 
l'intervento ; dei • « corpi spe
ciali ». Poi si legge: i l co
municati emessi da Trani e 
da Palmi devono essere pub
blicati immediatamente ed in
tegralmente. Ciò ..che hanno 
da dire sul loro programma 
i proletari di questi due cam-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

. /. V -.',' -/'.: . . , Dal nostro inviato . ^ \ •'~ • -̂  . 
TRANI — Sentita dall'esterno sembrava una battaglia. L'ordine è partito da Roma alle 15. E' 
durata due ore, dalle 16 alle 18 del pomeriggio. Alla fine i « Gruppi di intervento speciale» I 
GIS (carabinieri addestrati per le operazioni antiterrorismo), hanno avuto la meglio.'La ri
volta dei brigatisti e nappisti nel carcere di Trani è domata con la forza quando è ormai buio, 
a 26 ore dal suo inizio. «Ci sarebbero — si dice subito dopo — solo' 4 feriti leggeri tra le 
guardie carcerarie e un ferito più grave, ma se ne ignorano le effettive condizioni, tra i de

tenuti». Alcune ore dopo, in 
serata, i feriti diventano 24. 
Il procuratore generale invéce 
parla di 12. Più tardi si. ap
prende che i feriti sarebbero 
27. Sono state ore drammatì-

ìi^òàof%ldY^mere dj-po--* 
tenti cariche di plàstico, da 
raffiche di mitra e colpi di pi
stola. dall'assalto di pattuglie 
agguerrite lanciate sulla sezio
ne di « massima sicurezza > 
da bordo di tre elicotteri e da 
un via vai frenetico di- auto 
ed ambulanze a sirene spie
gate. ; .; ; . ^-•;; _/•" 

Sembrava, quella. di ieri, 
una giornata, destinata all'at
tesa, senza colpi di scena. 
Davanti ; all'ingresso del .su
percarcere uno sbarramento 
impenetrabile - aveva impedi
to che filtrassero all'esterno 
anche le notizie irrilevanti e 
ci si preparava ad un altro 
giorno di tensione e di an
goscia. e E' in corso una.trat
tativa », era l'unica voce non 
confermata che circolava. 
Ma poi, nel pomeriggio, alle 
14 un primo fatto nuovo: 
l'incontro tra una • delegazio
ne di detenuti e due parla
mentari pugliesi, i senatori 
Gaetano. Scamarcio. ' sociali
sta. e Dante Cioce. socialde
mocratico. Sì svolge a piano 
terra - della '• sezione speciale 
e. separati dà un'inferriata 
i parlamentari che erano ac
compagnati dal direttore del 
carcere Brunetti, e dal giu
dice di sorveglianza Noviz
io. vedono spuntare, in fon-

%-H' 

Marco Donàt Càttin 
davanti ai giudici ! ' 
(subito un rinvio) 

Marce Dona! Cattili 

PARIGI — Prima udienza ieri 
per l'estradizione di Marco 
Donat Cattfn dalla Francia e 
primo rinvio. La seduta alla 
Chambre d'Accusation di Pa
rigi è diirata solo mezz'ora 
ed è stata dedicata, quasi 
esclusivamente, alla lettura 
dell'interminabile ~ elenco di 
Imputazioni (21) rivolte dalla 
magistratura italiana al ter
rorista di Prima Linea. La ac
cuse riguardano: omicidio plu
riaggravato, tonfato omicìdio. 
furto con violenza, sequestro 
di persona, banda armata o 
altri reati minori. Una nuova 
udienza è fissata per il 14 
gennaio, ma la decisione si 
avrà probabilmente tra due 
mesi. A PAG. 5 

: Sergio Sergi. 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO - Gli elicot
teri del reparto speciale dei 
carabinieri •-

! 

Dopo una drammatica autodifesa con cui l'imputata ha cercato di portare il dibattimento sui nodi politici del processo 

A Pechino l'accusa chiede: condanna a morte per Jiang Qing 
Per quento attesa, anzi da

ta per sicura negli ultimi 
giorni, la richiesta della pe
na più severa ed estrema per 
Jiang Qing non può non sol
levare una reazione di allar
me e preoccupazione: che i 
giudici l'accolgano e che ven
ga eseguita, una simile even
tualità sarebbe molto grave 
per tutti. Certo, ogni paese 
ha le sue leggi, ha la sua 
sovranità, ha U diritto di 
applicare i suoi codici, di 
celebrare i suoi processi. Ma 
nello stesso modo chi guarda 
dall'esterno ha U diritto di 
esprimere la sua opinione. 
Anche in questo caso, cioè 
nel caso del processo di Pe
chino, che si svolge in un 
paese dalla storia tormenta
ta e drammatica, patria di 
una delle più grandi rivolu
zioni di questo secolo e di 
uno dei più immani tentativi 

' di trasformare, con gli str*-

Allarme e preoccupazione 
menti del socialismo, una 
nazione povera, arretrata, 
sfruttata e divisa in un mon
do—si può parlare di mon
do quando si parla di un mi
liardo di uomini — svilup-^ 
poto, basato su regole di 
giustizia sociale, con U po
sto che gli spetta nella co
munità internazionale. •• 

Ma a noi non interessa 
solo e tanto l'aspetto giudi
ziario della vicenda. Tutti 
sanno da dove nasce questo 
processo, tutti sanno che la 
sua natura è politica: investe 
cioè una fase della rivolu
zione cinese, trova sul ban
co degli accusati U gruppo 
dirigente di quella fase, un 
gruppo sconfitto in primo 
luogo dai suoi errori. '< 

La questione essenziale, ai 
nostri occhi, come abbiamo 
sottolineato fin dall'inizio, è : 
dunque tutta politica. E", illu
sorio cercare soluzioni per 
via esclusivamente penale, 
riducendo gli arbitrii, i so
prusi, le violenze che pure 
ci sono stati, a mere mani
festazioni criminali, quando 
è evidente a tutti (e lo ripe
tono gli stessi dirìgenti cine
si) che si è trattato di con
seguenze di • una durissima 
lotta che ha assunto in qual
che occasione i caratteri di 
una vera e propria •guer
ra civile ». 

ET una questione centrale. 
che non riguarda tanto una 
fase passata della storia ci
nese — la rivoluiione cul

turale — quanto lo sviluppo 
futuro della vita politica e 
sociale in quel grande paese. 

-- La difficoltà a elaborare e 
. superare compiutamente le 
• cause è le contraddizioni di 
fondo all'origine della rivo
luzione culturale, la tenden
za a cercare una soluzvme 

• attraverso una illusoria scor
ciatoia giudiziaria — tenden
za che si è espressa nel pro
cesso e ancor piA nella con
clusione che si profila — tut
to ciò getta un'ombra e fa 
gravare interrogativi sulla 
possibilità di superare effet
tivamente le tensioni ulce
ranti della società cinese. 
Tutti si chiedono quale si
gnificato venga proiettato al 
di là dell'aula del tribunale. 
in un momento dove nume

rosi sono i segni di un dibat
tito e anche di un contrasto 
nel partito e nello stato. E [ 
legittimi appaiono i sospetti • 
che lo stesso processo sia. 
stato marcato dal carattere 
di questo dibattito e di que
sto contrasto. Inoltre è man
cata una piena pubblicità, 
che ovunque appare la condi
zione indispensabile per ga
rantire un andamento equo 
del dibattimento. 

Ecco perché una conclusio
ne che preveda pene capi
tali sarebbe molto grave e 
apparirebbe come una sen
tenza dove non decisiva è 
stata la ricerca della giustì
zia. Nonostante gli sforzi 
messi in atto non è infatti 
possibile dar credito all'idea 
che si tratti di un giudizio 
su singoli in nome détta leg
ge invece che di un processo 
dei vincitori nei confronti 
dei cinti. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per Jiang Qing 
è stata esplicitamente - chie
sta la pena .di morte. L'ha 

• fatto : ieri U pubblico ' accu
satore chiedendo che la ve
dova di Mao venga punita in 
base all'articolo 103 del co
dice penale. E' l'articolo che 
prevede la pena dì morte per 
i crimini « controricoiuzkwu»-
ri» nel caso che ì danni allo 
Stato e a] popolo siano e par
ticolarmente gravi > e il de
litto commesso in •circostan
ze particolarmente efferate». 
Si tratta di un artìcolo ap
plicabile a tutti gli altri im
putati al processo di Pechino. 
Ma è la prima volta che — 
almeno per quanto risulta dai 
resoconti ufficiali — viene 
esplicitamente richiamato in 
una requisitoria. E per il solo 
Zhang Chunqiao c'era stata 
la richiesta della e pena più 
severa*, come per Jianf 
Qing. ma senza esplicita ri
ferimento all'articolo 10). 
Nella procedura applicata al 
processo di.Pochino non spet

ta all'accusa * chiedere* del
le pene, ma solo indicare gli 
articoli del codice < ciolaii ». 
Le pene sono comminate dal
la corte con la sentenza. Ma 
a questo punto, ne] caso di 
Jiang Qing non è più dub
bio che la condanna sarà 
alla pena - capitale. Se. poi 
questa sarà eseguita subito o 
crtRciata» di due anni come 
prevede il codice, resta da 
vedere. 

La seduta di ieri è stata 
la più <politica» é la più 
drammatica di tutto il pro
cesso. Della seduta di una 
settimana fa. in cui Jiang 
Qing aveva pronunciato la 
prima parte della sin auto- | 
difesa non' sì era piti saputo j 
nulla. Ieri, nella prima parte j 
del filmato trasmesso io te
levisione — ma non saprem
mo dire se si tratta di una 
parte tagliata dalla seduta 
precedente e appiccicata in 
questa — Jiang Qing. scanden-

Stogimmd G'mztwg 
/ (Seguo in penultima) 
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Giorgio 
RuffoSo 

La ricerca 
difficile 

del 
m f é 

possibile » 

Un anno fa un'ondata con
servatrice si è abbattuta sul
l'Europa. Adesso è arrivata la 
vittoria di Reagan negli Slati 
Uniti. Allora è proprio vero 
che siamo entrati in un nuo
vo ciclo politico, del tutto op
posto a quello a di sinistra » 
che aveva caratterizzato buona 
parte degli anni 60 e 70? Se
condo Giorgio. Ru/folo, non 
c'è dubbio- C'iti_ i uiììiSsfer" «»s». 
decennio 80; sia molto diver
sa. Tre : sono gli aspetti di. 
questo mutamento dello sce
nario mondiale: « LMhvoluzio-
he conservatrice nell'occidente 
e jiegli Stati Uniti; l'aggres
sività soviètica che dissimula 
una profonda crisi interna di 
quel sistema; un conflitto più 
acuto tra nord e end. Il fatto 
è che la stòria sta proponen
do problèmi tali che gli at
tuali sistemi politici fanno fa
tica a dominare ». Ecco, par
tiamo dà qui per spaziare su 
molti temi e arrivare, in que
sta ampia intervista, alle so
glie del a socialismo possibi
le »; alla sfida che sta di 
fronte ad una «nuova sinistra 
europea, non legata alle vec
chie etichette" ». •.•-/•"'-' 

Dice, in sostanza, • Ruffolot 
la crescita delle forse produt
tive ha determinato rischi di 
«sregolatezza», a tutti i , livel
li: la crisi demografica, ener
getica^ alimentare, ecologica e 

, l'altrai^ancor,, più minacciosa, 
quella nucleare, hanno-un co-

• mune denominatore: sono, l'ef
fetto di uno sviluppò disordi
nato, squilibrato, disorganico 
che ha accumulato enórmi po
tenziali distruttivi. In fondo, 
l'involuzione .conservatrice è 
il tentativo di riprendere in 
mano il controllo di queste 
forze- con mezzi. autoritari e 

•• repressivi, di reagire alla crisi 
determinata da un aumento 
della ; complessità, riducendo 
le domande, le spinte che dal
l'ambiente . premono sul si
stema, . 
' Più semplicemente ciò si
gnifica che il nodo da scio
gliere. in economia come in 
politicai è la governabilità? 
• « Sì. Il sistema mondiale e 
i sistemi sociali delle aree più 
avanzate del. mondo sono di
ventati intovernabili perché 
sono venuti nieriò i meccani
smi attraverso i quali essi ei 
potevano regolare. Per esem
pio. i rapporti dì fona tra ca
pitale e lavoro sono malati e 
hanno inceppato il funziona
mento del mercato; lo stesso 
si può dire per le relazioni tra 
paesi industriali e paesi pro
duttori di materie prime ». • 
' Wfl che cosa assicurava que
sta cannetta del sistema di au-
toregolarsi? 
' « Una condizione polìtica di 

fondo: ' la concentrazione del 
potere in poche mani: in quel
le del capitale o dei paesi più 
forti. Quando ì poteri si sono 
diffusi, allóra non è stato piò 
possibile alcun controllo auto
matico: sarebbe stata /neces
saria una regolazione consa
pevole. prozrammata; ma non 
c*è stata. E* la tipica situazio
ne di paesaggio da una fase 
di monopolio ad una di oligo
polio. . I/olicopolio è . indub
biamente più instabile perché 
a decìdere non è ano solo.. Per 
ritrovare l'equilibrio, occorre. 
allora, che tntti si mettano in
sieme per scegliere mete, obiet
tivi e condizioni comuni per 
rauinngerli ». 

Dunque, rnnirn ria d'uscita 
dalla ìngórernabilità, è una 
prvgrammnzione della società 
fondata siti consenso di tatti i 
protagonisti? 
, « La crisi - di governabilità 
può essere letta in due modi: 
poiché lo svihmpo del siste-

;. Stefano Cingolani 
' (Segue in penultima) 

Convocati 
per il 7 

CCeCCC 
. I l CC • la CCC u n o 
convocati il 7 tannato al-
la ora MB con il aamwi 
fa aralna <M § torna; « l 
pi olismi dot partito nel-
rattiMte faao poWtea». 
Rotata*»! Otortto Napoli-
tono. 


